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                                    Mantova,  26 settembre 2017
Regolamento per le uscite
Definizioni 

A. Fatti salvi i limiti previsti dalle norme vigenti, le uscite delle classi sono effettuate per particolari esigenze didattiche, tenuti anche presenti i fini della formazione generale e culturale, e costituiscono quindi, a tutti gli effetti, iniziative complementari all’attività didattica. 

B. L’organizzazione e la pianificazione di scambi culturali / viaggi d’istruzione / uscite didattiche / stages linguistici e vacanze studio sono da considerarsi progetti per l’arricchimento del curricolo e sono pertanto vincolati alla procedura relativa ai progetti.

1. Scambio culturale: scambio di studenti e insegnanti con scuole estere, con ospitalità reciproca in famiglia; 

2. Viaggio di istruzione: uscita della durata di uno o più giorni, senza o con pernottamenti; 

3. Uscita didattica: uscita per tutta o parte della mattinata o nel pomeriggio, con o senza mezzo di trasporto.

4. Stage linguistico: soggiorno di studio all’estero della durata di una settimana durante l’A.S..

5. Soggiorno studio: soggiorno di studio all’estero di una-due settimane durante la chiusura della scuola (periodo estivo).

C. Per tutte le classi le uscite sopra elencate (tranne i soggiorni studio) dovranno terminare un mese prima del termine delle lezioni.
D. Le uscite delle classi saranno autorizzate dal Dirigente Scolastico nel rispetto dei criteri relativi alla tipologia di uscita.
Articolo 1

Scambi culturali
a. Indicazioni di carattere generale
· Le classi prime non possono partecipare a scambi culturali. 

· Le classi quinte possono partecipare solo per la fase finale di uno scambio organizzato e realizzato, per la prima parte, in quarta. La collocazione temporale è – di preferenza – nel primo periodo dell’A.S.. 

· La classe può partecipare allo scambio solo se almeno il 75% degli alunni aderisce all’iniziativa.

· Una classe che rifiuti lo scambio dopo aver preso accordi con la scuola partner non può effettuare il viaggio di istruzione per quell’anno scolastico. 

b. Periodo 

· deciso dal Consiglio di classe 

· Lo scambio può essere attuato in uno o due anni scolastici e, di norma, non nello stesso quadrimestre. L’eccezione può verificarsi per l’impossibilità da parte della scuola partner di fare altrimenti.

c. Durata
· In Europa: non superiore ad una settimana; se si tratta di progetti finanziati dalla Comunità Europea il limite può essere superato di qualche giorno. 

· Extra Europa: non superiore ai 14 giorni. 

d. Numero accompagnatori
· I docenti accompagnatori devono essere uno ogni 15 e mai meno di due; inoltre gli accompagnatori si impegnano per iscritto a partecipare all’iniziativa assumendosi l’obbligo della vigilanza. 

· Il consiglio di classe nomina comunque un supplente che subentrerà qualora uno degli accompagnatori ufficiali dovesse essere impossibilitato ad accompagnare la classe.

· Nel caso in cui all’iniziativa partecipino uno o più alunni diversamente abili è necessaria la presenza del docente di sostegno o di un docente aggiuntivo.

· Compatibilmente con le disponibilità del personale docente si auspica la presenza di accompagnatori di entrambi i sessi.

· Ogni docente può partecipare di norma ad un unico scambio in uscita per anno scolastico. 

e. Procedura
· L’iniziativa deve essere promossa e programmata dal Consiglio di classe. Viene valutata, nei criteri didattici, dalla apposita figura strumentale (eletta dal Collegio dei Docenti) coadiuvata dalla preposta commissione, e viene poi approvata dal Collegio Docenti non oltre il 30 novembre; proposte in data successiva andranno valutate caso per caso. La domanda deve pervenire al Dirigente Scolastico secondo la procedura prevista dal nostro Istituto.

f. Verifica 

· Al termine dello scambio, il docente responsabile compilerà la scheda sintetica di valutazione predisposta dalla scuola. I materiali (cartacei e multimediali) vengono archiviati negli appositi spazi. I materiali ritenuti più interessanti possono essere inseriti nella pagina web dedicata. 

Articolo 2

Viaggi di istruzione

a. Indicazioni di carattere generale
· La classe può partecipare al viaggio d’istruzione solo se almeno il 75% degli alunni aderisce all’iniziativa.

· All’atto della firma di adesione da parte dei genitori è previsto il versamento di una caparra non restituibile.

b. Periodo
· Stabilito annualmente dal Consiglio di Istituto in sede di approvazione del calendario scolastico. 
· Le classi quinte possono effettuare il viaggio di istruzione entro il mese di gennaio.

· I viaggi che prevedono il pernottamento dovranno preferibilmente concludersi di sabato o giorno prefestivo.

· I viaggi in pullman non potranno effettuarsi in orario notturno: non prima delle ore 04.00 in partenza e non oltre le ore 24.00 in ritorno, salvo che si tratti di un trasbordo da o per l’aeroporto.

c. Durata
· Le classi prime possono effettuare viaggi d’istruzione in Italia per un massimo di due giorni distinti senza pernottamento per anno scolastico. L’eventuale secondo viaggio deve svolgersi in un giorno della settimana diverso da quello del primo viaggio d’istruzione.

· Le classi seconde possono effettuare viaggi d’istruzione in Italia per un massimo di due giorni consecutivi con un pernottamento o, in alternativa, due giorni distinti senza pernottamento come per le classi prime.

· Le classi terze possono effettuare viaggi d’istruzione in Italia o all’estero per un massimo di quattro giorni consecutivi con tre pernottamenti o, in alternativa, max. tre giorni distinti senza pernottamento.

· Le classi quarte e quinte possono effettuare viaggi d'istruzione in Italia o all'estero per una durata massima di cinque giorni con quattro pernottamenti o, in alternativa, max. tre giorni distinti senza pernottamento.

· Nello stesso anno scolastico non è consentito effettuare sia scambio in uscita che viaggio d’istruzione.

d. Numero accompagnatori
· I docenti accompagnatori devono essere almeno uno ogni 15 e mai meno di due; inoltre gli accompagnatori si impegnano per iscritto a partecipare all’iniziativa assumendosi l’obbligo della vigilanza. 

· Il consiglio di classe nomina comunque un supplente che subentrerà qualora uno degli accompagnatori ufficiali dovesse improvvisamente trovarsi nell’impossibilità di accompagnare la classe.

· Nel caso in cui all’iniziativa partecipino uno o più alunni diversamente abili è necessaria la presenza del docente di sostegno o di un docente aggiuntivo ed eventualmente del genitore, senza oneri aggiuntivi per la scuola.

· Compatibilmente con le disponibilità del personale docente si auspica la presenza di accompagnatori di entrambi i sessi.

e. Procedura
· 1° Consiglio di classe (soli docenti).

· Nell’ambito della programmazione educativa didattica i consigli presentano più opzioni di viaggi di istruzione legati ad obiettivi disciplinari, interdisciplinari e formativi. 

f. Scelta la meta del viaggio, vengono nominati i docenti accompagnatori e si provvede alla stesura del programma sull'apposita modulistica.
g. Verifica 

· Al termine del viaggio i docenti accompagnatori presenteranno una breve relazione al Consiglio di Classe.
Articolo 3

Uscite didattiche

a. Periodo 
· deciso dal consiglio di classe. 

· Non nell’ultimo mese di scuola, salvo deroga da parte del Consiglio d’Istituto.

b. Durata

· durante l’orario di lezione con rientro entro il termine delle lezioni oppure uscita pomeridiana. 

c. Numero accompagnatori

· Un accompagnatore ogni 15.

d. Procedura
· Approvazione del consiglio di classe debitamente motivata. 

· Compilazione del prospetto uscite Full-Time, con o senza mezzo di trasporto, con la firma dei docenti accompagnatori. 

Articolo 4

Stage linguistici

a. Definizione e obiettivi
· Il soggiorno di studio all’estero di una settimana (con un minimo di 15/20 ore di lezione settimanali di lingua straniera con insegnanti madrelingua) costituisce l’ideale completamento alla preparazione linguistica prevista dai curricoli offerti dai vari tipi di corso dell’Istituto.

· L’esperienza di immersione totale e quotidiana nella cultura del Paese di cui si studia la lingua trova nel confronto diretto con la famiglia ospitante, della quale si apprendono usi, costumi e comportamenti, un ulteriore motivo che contribuisce a farne un momento altamente formativo per i nostri studenti.

· L’obiettivo di un sensibile miglioramento delle competenze comunicative e di un notevole arricchimento lessicale viene acquisito con maggiore facilità ed in tempi molto più ridotti rispetto all’insegnamento tradizionale in classe.

· Lo stage linguistico ha luogo durante l’anno scolastico ed è destinato o a classi intere, qualora tutti gli alunni studino la stessa lingua (p.es. inglese), o a gruppi di classi parallele, facendo coincidere il periodo dello stage (p.es. il gruppo di 1A R.I. + 1B R.I. che studia spagnolo parte per la Spagna mentre il gruppo 1A R.I. + 1B R.I. che studia tedesco parte per la Germania nella stessa settimana).

b. Classi destinatarie e durata
· L’attività formativa è rivolta a tutte le classi. 

· La durata è di una settimana, preferibilmente in coincidenza con il periodo destinato ai viaggi di istruzione. 

c. Progettazione
· La progettazione dell’attività di stage è compito del Consiglio di classe. 

· Per accedere alle attività di stage il Consiglio di classe deve produrre una richiesta preventiva ai competenti organi di governo della scuola, unitamente al progetto e al preventivo di spesa. 

d. Selezione degli enti ospitanti 

· Lo stage dovrà svolgersi, di preferenza, in scuole legalmente riconosciute dalle autorità certificatrici del Paese ospitante: British Council, Cervantes, Goethe, Alliance Française, etc. 

· Tuttavia non si escluderanno a priori stage organizzati da scuole od enti non riconosciuti, purché: 

a) vagliati attentamente dalla Commissione scambi, 

b) convalidati, al rientro, dall’esito positivo di questionari appositamente predisposti.

e. Docenti accompagnatori 

· Un docente ogni 15. Nel caso lo stage sia effettuato da una sola classe, gli accompagnatori potranno essere due anche con un numero di alunni inferiore a 15. 

· I docenti che partecipano ad uno stage linguistico non possono, di norma, partecipare alla fase di uscita di uno scambio o a viaggi di istruzione nello stesso anno scolastico. 

f. Spese
· La copertura delle spese è a carico dello studente stagista.

· L’attività di stage può avvalersi di eventuali contributi da parte di enti, imprese e associazioni. 

g. Relazione finale e risultati dell’attività di stage 

· Al termine dell’attività i docenti accompagnatori sono tenuti a presentare al Dirigente Scolastico: 

1. una relazione finale, nella quale devono essere affrontati almeno i seguenti argomenti: 

· analisi del contesto dell’attività formativa dal punto di vista organizzativo; 

· descrizione delle attività svolte e dei risultati raggiunti; 

· valutazione critica dell’esperienza formativa, con la motivazione dell’eventuale mancato o solo parziale raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

2. i risultati del questionario somministrato agli alunni partecipanti 

  

Articolo 5

Soggiorni studio

a. Definizione e obiettivi
· Il soggiorno di studio all’estero di una-due settimane (con un minimo di 15/20 ore di lezione settimanali di lingua straniera con insegnanti madrelingua) costituisce l’ideale completamento alla preparazione linguistica prevista dai curricoli offerti dai vari tipi di corso dell’Istituto.

· L’esperienza di immersione totale e quotidiana nella cultura del Paese di cui si studia la lingua trova nel confronto diretto con la famiglia ospitante, della quale si apprendono usi, costumi e comportamenti, un ulteriore motivo che contribuisce a farne un momento altamente formativo per i nostri studenti.

· L’obiettivo di un sensibile miglioramento delle competenze comunicative e di un notevole arricchimento lessicale viene acquisito con maggiore facilità ed in tempi molto più ridotti rispetto all’insegnamento tradizionale in classe.

· Il soggiorno studio ha luogo durante la chiusura estiva della scuola e viene organizzato per gruppi interclasse.

b. Destinatari e durata 

· L’attività formativa è rivolta a tutti gli alunni del Mantegna.

· La durata potrà essere di una-due settimane durante il periodo delle vacanze estive, prima dell’inizio delle lezioni curricolari. 

c. Progettazione
· L’attività sarà progettata e gestita da un docente delegato dal Dirigente Scolastico, preferibilmente il titolare della Funzione Strumentale competente (se presente) in materia di scambi coadiuvato dall’insegnante / dagli insegnanti che si sono resi disponibili ad accompagnare gli alunni all’estero.

d. Selezione degli enti ospitanti
· Il soggiorno dovrà svolgersi, di preferenza, in scuole legalmente riconosciute dalle autorità certificatrici del Paese ospitante: British Council, Cervantes, Goethe, Alliance Française, etc. 

· Tuttavia non si escluderanno a priori soggiorni organizzati da scuole od enti non riconosciuti, purché: 

a) vagliati attentamente dalla Commissione scambi; 

b) convalidati, al rientro, dall’esito positivo di questionari di customer satisfaction per almeno l’80% (questo, ovviamente, per futuri soggiorni) 

e. Docenti accompagnatori
· Si prevede un docente accompagnatore ogni 15.

f. Spese
· Le spese di vitto, alloggio, trasporto ed escursioni, sostenute per e durante la vacanza, sono a carico degli alunni partecipanti.

g. Relazione finale e risultati dell’attività
· Al termine dell’attività i docenti accompagnatori sono tenuti a presentare al Dirigente scolastico: 

1. una relazione finale, nella quale devono essere affrontati almeno i seguenti argomenti: 

· analisi del contesto dell’attività formativa dal punto di vista organizzativo; 

· descrizione delle attività svolte e dei risultati raggiunti; 

· valutazione critica dell’esperienza formativa, con la motivazione dell’eventuale mancato o solo parziale raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

2. i risultati del questionario somministrato agli alunni partecipanti.
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